
Siamo gli inquilini di uno
stabile gestito e ammini-
strato dall’Ater, sito in via
Piero della Francesca 6.
Da anni ormai, un’occupan-
te di un alloggio è la pro-
prietaria di cane e gatto
che sostano perennemente
nel vano scala e nelle parti
comuni dell’edificio.

Gli animali non vengono
in alcun modo assistiti da
detta inquilina e sono co-
stretti a vivere e a far vive-
re pure noi, in situazioni
precarie.

È diventato ormai natu-
rale per loro fare i propri bi-
sogni sui pianerottoli e rela-
tivi tappeti non essendoci
nessuno che si occupi di lo-
ro, né portandoli fuori né
tanto meno, preoccupando-
si di raccogliere i loro escre-
menti. Vista l’indifferenza
e la mancanza della pro-
prietà ai nostri reclami, ci
siamo più volte rivolti all’A-
ter nel vano tentativo di ri-
solvere il problema, ma ci è
sempre stato risposto che il
tutto non era di loro compe-
tenza, bensì dell’Ass all’uffi-
cio igiene. Abbiamo quindi,
contattato l’Ass e l’ufficio
igiene i cui addetti, a loro
volta, ci hanno informato
che senza l’intervento del-
l’Ater non possono fare nul-
la.

A questo punto chiedia-
mo a chi dobbiamo rivolger-
ci per risolvere definitiva-
mente il problema e smette-
re così di vivere nel disagio
e in condizioni igienico-sa-
nitarie tanto precarie? È
possibile che in seguito alle
nostre segnalazioni nessun
incaricato dell’Ater si sia
degnato se non altro di ef-
fettuare un sopralluogo per
verificare la situazione di
degrado che si è creata nel
loro immobile?

Giulia Zorato,
Carmela Impelluso

in Morosini,
Eleonora Guarino,

Maria Vatovani,
Norma Berger,

Anna Vimari
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� Oggi dalle 12 alle 17, domani e lunedì dalle 9 al-
le 17 il parco di Miramare sarà aperto al pubbli-
co, avendo inteso la Soprintendenza ai Monumen-
ti e Antichità di ripristinare la tradizione delle fe-
ste pasquali a Miramare. Com’è noto, in questo
primo periodo dopo la derequisizione, l’apertura
al pubblico è limitata per i lavori di restauro e
giardinaggio.
� Sono stati definiti gli orari estivi delle linee ae-
ree nazionali. Si segnala, in particolare, quello
della linea 408 Trieste-Venezia-Roma, con parten-
za per l’andata alle ore 7.10 (arrivo a Roma ore
9.50). La partenza da Trieste si intende dall’aero-
porto di Merna, mentre quella del pullman per
l’aeroporto è alle ore 6.15.

AVVISO AI LETTORI
� I lettori che vogliono ve-
dere pubblicate le Segnala-
zioni sono pregati di scrive-
re su un solo tema, di non
superare le TRENTA RIGHE
da SESSANTA BATTUTE a ri-
ga, di scrivere a macchina,
di firmare in modo com-
prensibile i testi e di comu-
nicare il numero di telefo-
no (il telefono e l’indirizzo
devono esserci anche nelle
e-mail). I testi incomprensi-
bili o più lunghi di 30 righe
da 60 battute a riga non sa-
ranno presi in considerazio-
ne. �

Generosa
solidarietà

Se il saluto del mattino si
toglie la cortesia del «buon-
giorno amore», e poi apre
le tende con uno strappo e
spalanca le finestre come
un fastidio, allora, vuol di-
re che mamma e papà non
si sono ancora smossi dal-
le barricate dell’ultimo liti-
gio, quello scoppiato ieri se-
ra. Se durante la colazio-
ne, le bocche si esibiranno
col rumore dell’entrata e il
silenzio dell’uscita, sarà
meglio, alle otto meno die-
ci in punto, trovarsi lavati
e vestiti davanti alla por-
ta, altrimenti c’è rischio
che la rabbia di papà riem-
pia il corridoio col solito
urlo: «Ti vuoi dare una
mossa o no? Che facciamo
tardi a scuola, faccio tardi
sul lavoro, non trovo un
parcheggio!»... Se scenden-
do le scale, lo sguardo del-
l’adulto non si concederà
la pausa di una piega, e lo
smarrimento del bambino
non comprenderà la sensa-
zione malinconica che gli

stringe la gola, allora, an-
che oggi sarà un giorno da
cerchiare con la matita gri-
gia della tristezza! Baste-
rebbe una carezza...

Se all’interrogazione di
«storia», capita che Napole-
one Bonaparte nasca pri-
ma e muoia dopo, e per
questo l’insegnante segni
la sua impazienza rossa
sulla «nota ai genitori», fa-
cile che tra qualche ora bi-
sognerà sopportare lo scop-
pio del temporale. Se du-
rante le lezioni, i compagni
di scuola sembrano statue
senza parola e senza ascol-
to, e dentro l’animo gira la
sensazione pesante del-
l’estraneo, allora può an-
che succedere che le lancet-
te consumino l’ora girando
due volte. Se nell’interval-
lo, le risate e le compagnie

schivano la solitudine di
una timidezza, bè, niente
di strano se una voglia di
piangere rifiuta la meren-
da nel cestino dell’immon-
dizia! Basterebbe una ca-
rezza...

Se capita che il pomerig-
gio sia lungo e largo come
uno sbadiglio, e che la no-
ia, per non morire dentro
il rimbalzo televisivo di
una cinquantina di canali,
cerchi l’aggancio telefonico
di qualche voce, e dall’al-
tra parte ci sia solo il se-
gnale lungo del silenzio o
quello breve dell’«adesso
non ho tempo», allora vuol
dire che un umore ha ven-
duto un sorriso e ritirato
in cambio il labbro stretto
della malinconia. Se alla
sera a cena, a causa del se-
gnale rosso della professo-
ressa, capita che i genitori

s’impongono l’offesa e ripa-
randosi, chi dietro un gior-
nale e chi dentro la faccen-
da domestica, obbligano il
silenzio più assoluto, pro-
babilmente un’altra ango-
scia avanzerà il credito di
un saldo. Se dentro le co-
perte, tra un litigio fami-
gliare che continua e un
rancore che non smette, il
giorno è costretto a chiuder-
si senza il diritto di un
«buonanotte amore mio»,
allora facile che un sogno
decida di non volare, e un
piccolo groppo in gola con-
tinui a domandarsi sul per-
ché di tanta tristezza! Ep-
pure, basterebbe una carez-
za...

Basterebbe una piccola
carezza, una di quelle spar-
se e dimenticate nelle scan-
sie dell’affetto, che più si
consumano, e più hanno
voglia di rinascere. Baste-
rebbe la leggerezza mini-
ma di un gesto, per solleva-
re la pesantezza dell’ani-
mo e togliere dalla storia
cerchiata in grigio, il so-
pruso del dispiacere. In-
somma, una carezza, cin-
que secondi, ma cosa ci
vuole?

Il pronao
lordato

Un problema
di igiene

Scrivo mentre ancora al-
berga nel mio cuore, come
in quello di tutti i miei
compagni detenuti, il dolo-
re per la morte di un gran-
de Papa, Giovanni Paolo
II. Nella nostra condizio-
ne di sofferenza, l’improv-
viso sommarsi di un ulte-
riore dolore, universal-
mente avvertito, mi ha
spinto a scrivere queste ri-
ghe per richiamare l’atten-
zione del sindaco come pri-
mo cittadino di Trieste,
su uno dei messaggi che
la pietà e la lungimiranza
di un grande pontefice ha
lanciato all’Italia tutta e
alle sue istituzioni. Il Pa-
pa ha chiesto un atto di
clemenza nei confronti di
coloro che hanno sbaglia-
to e che ora stanno espian-
do le loro colpe nei con-
fronti della società, all’in-
terno delle carceri. A quel-
la augusta sollecitazione,
a quel monito quasi di so-
lenne misericordia, i poli-
tici non ebbero il coraggio
di rispondere affermativa-
mente seppure toccati da
quel messaggio. Ora quel-
la richiesta dovrebbe ritor-
nare alla mente dei giu-
sti, quell’uomo inascoltato
da vivo chiede di essere
sentito ora che è ritornato

alla casa del Padre. Io
chiedo al signor sindaco
una riflessione sincera sul-
la condizione di noi dete-
nuti nel carcere della sua
città. Converrà con me
che troppo facile è parlare
della certezza di una pena
in un Paese dove una con-
danna viene emessa dopo
un processo spesso lungo,
farraginoso, un vero e pro-
prio labirinto irrazionale:

non ci può essere pena giu-
sta senza un giusto giudi-
zio. Nel mondo c’è fin trop-
pa prepotenza, la prevari-
cazione è una linea di con-
dotta che bisognerebbe fi-
nalmente mettere da par-
te, richiamandosi alla più
cristiana clemenza senza
rinchiudere il proprio cuo-
re e credo politico in esa-
sperate ingransigenze. Si
faccia anche il sindaco

portatore di un messaggio
che possa ricordare alla
città di Trieste, e ai citta-
dini tutti di cui è il primo
fra i tanti, l’esistenza del
Coroneo proprio nel cuore
della città.

Faccia in modo il si-
gnor sindaco, che il carce-
re non sia un bubbone da
nascondere nel corpo vivo
di Trieste. Il carcere deve
essere certamente un luo-
go di espiazione e quindi
sofferenza, ma non deve
mai essere un luogo di
emarginazione e di com-
pleto isolamento sociale.
Faccia in modo che ci sia
una possibilità di rinasci-
ta e di riscatto anche per i
detenuti, solleciti e favori-
sca un costante contatto
con i dovuti modi, tra que-
sto carcere e la sua città, i
suoi cittadini. L’aspetto
insieme a tutti i miei fra-
telli, per partecipare a
una messa, a un momento
di comunione con noi, così
come fece quel grande uo-
mo venuto da lontano che
ora purtroppo non c’è più.
Con grande stima e consi-
derazione.

detenuto
Andrea Murgia

a nome di tutti
i compagni ristretti

nel carcere di Trieste

Basterebbe
una carezza

Dato che l’argomento ri-
schia di diventare oggetto
di diatriba politica, cerchia-
mo di chiarire la questione
delle transenne intorno al
pronao della chiesa di San-
t’Antonio Taumaturgo. Non
si tratta di impedire l’acces-
so al pronao a nessuno, ma
solo di salvaguardare il de-
coro della chiesa più centra-
le della città, un monumen-
to neoclassico che appartie-
ne a tutta la cittadinanza.
Non dà fastidio a nessuno
né l’anziano che si siede sui
gradini per leggere il gior-
nale, e neanche i ragazzi
punk che si soffermano nel
pronao; il disagio è stato
creato da gente senza rispet-
to, che si raduna sotto il
pronao e schiamazza fino a
ora tarda e poi lascia lì, a
testimonianza della pro-
pria maleducazione e inci-
viltà, escrementi umani e
non, bottiglie rotte, vomito
e innumerevoli tracce di pi-
scio sulle colonne e sulla la-
pide che ricorda i caduti
del novembre ’53. Chi toller-
rebbe questo sotto il portone
di casa sua? E sarebbe giu-
sto obbligare il sacrestano

a pulire questa lordura
ogni mattina per poter apri-
re il portone centrale ai fede-
li e ai turisti? Tanti giusta-
mente protestano per gli
escrementi dei cani non rac-
colti dai padroni... beh, qui
c’è di peggio!

Dato che tanti citano il
Vangelo, vorremmo invitar-
vi a rileggere i versi che ci
dicono quanto Gesù ci tenes-
se al decoro della Casa del
Padre: ha buttato fuori i
commercianti, che in fin
dei conti vendevano merce
per i sacrifici prescritti... A
causa di questi comporta-
menti, è stato semplicemen-

te chiesto al Comune (pro-
prietario della chiesa) di pu-
lire il pronao, in vista delle
celebrazioni pasquali. Il Co-
mune ha provveduto, e in
un modo che si è rivelato ef-
ficace. Si poteva fare me-
glio? Forse sì, ma le tran-
senne intanto hanno per-
messo di celebrare le solen-
nità pasquali in un ambien-
te decoroso. La «colpa» non
è né del parroco né del Co-
mune, ma di quei maledu-
cati che si permettono di
sporcare un ambiente desti-
nato alla comunità tutta,
che ha il diritto di usufruir-
ne in tranquillità e sereni-
tà; se il futuro ci vorrà trin-
cerati come nella vicina
chiesa serba dovremo dire
«grazie» a questi vandali.
Ultima considerazione: è
triste che per pochi incivili
si sia costretti a questo!

Anna Maria Nacci
Luigi Russo

Alessandro Vio
Antonio Cocco

Vanna Pecorari
Maria Pia Manin

Renata Henke
Renata Tedeschi

La Congregazione delle suo-
re della Beata Vergine, com-
mossa per la generosa soli-
darietà dei triestini, deside-
ra esprimere un vivo ringra-
ziamento a quanti hanno
voluto far sentire, in diversi
modi, la loro vicinanza per
la tragedia che ha sconvol-
to lo Sri Lanka. La Congre-
gazione fa riferimento in
particolare alle otto Comu-
nità delle suore che accolgo-
no e accompagnano molti
bambini orfani o abbando-
nati, ma anche alla gente
del posto, rimasta senza la-
voro e senza casa.

Un grazie sentito quindi
a parrocchie, associazioni,
club, gruppi diversamente
caratterizzati e a privati
per quanto ci permettono di
fare nello Sri Lanka con la
loro comprensione e solida-
rietà.

madre Anna Maria
Longoni

superiora generale
Congregazione suore
della Beata Vergine

Dal Coroneo un invito al sindaco perché possa sensibilizzare tutti i cittadini

Clemenza per i detenuti in nome del Papa

IL CASO

Le celle nella casa circondariale del Coroneo.

Sabato e Domenica, siamo aperti !
Approfi tta dell’incredibile offerta che

PROGETTO 3000 ti offre:

fi no a 5.000 Euro
di “SuperValutazione”, per il tuo
usato, anche se da rottamare ! *

ESCLUSIVO ! Sulle vendite di SABATO 9 e DOMENICA 10 APRILE

In REGALO su TUTTA LA GAMMA RENAULT per immatricolazioni entro il giorno 30 aprile 2005

Cellulare multimediale oppure       Assicurazione INCENDIO / FURTO / ATTI VANDALICI
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PROGETTO3000
C O N C E S S I O N A R I A  R E N A U LT
TRIESTE, MONFALCONE, GORIZIA, CERVIGNANO • www.progetto3000.com www.progetto3000.com

• Trieste - Via Flavia, 118 - Tel. 040 281212
• Monfalcone (GO) - Via A. Boito, 30 - Tel. 0481 413030
• Gorizia - Via 3ª Armata, 95 - Tel. 0481 522211
• Cervignano (UD) - Via Aquileia, 108 - Tel. 0431 33647     

Nuovo ruolo assistenziale
anche nelle farmacie

LA POLEMICA

Il direttore generale del
Servizio sanitario regiona-
le, dott. Franco Rotelli,
con la Segnalazione del
26 marzo, intitolata «Pre-
notazioni in farmacia», ho
voluto riconoscere che le
farmacie sono «sempre
più orientate, concordi
l’Associazione e l’Ordine
locali, ad assumere un
ruolo di centro di riferi-
mento per la salute dei cit-
tadini».

L’esperienza acquisita
nel tempo, attraverso va-
rie necessità di carattere
clinico, mi permette di ac-

cogliere in maniera molto
favorevole, questa nuova
tendenza organizzativa,
avvalorata dall’autorevole
giudizio del dott. Rotelli.

La medicina di base po-
trebbe ricavarne una fun-
zione più moderna e inte-
grata, specie sotto l’aspet-
to sociale e pratico, trovan-
dosi le farmacie in posizio-
ni territoriali più agevoli
per gli assistiti che spesso
ottengono dai farmacisti
valide indicazioni ai fini
propri delle terapie, pre-
scritte dai medici.

Guido Placido

Una funzione più moderna e integrata per le farmacie.
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